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i discuterà molto e da ognipunto di vista. Si par­
lerà della Siria e dei grandi conflitti internazio­
nali, della crisi economica e del pantano politi­
co in cui sembra arenata l'Italia, della repressio­

ne del dissenso in Russia e dell' opposizione a Cuba. Ma 
soprattutto si parlerà della professione del reporter e 
delle nuove frontiere dell' editoria. Da oggi a domenica 
Perugia ospita la settima edizione del Festival interna­
zionale del giornalismo: più di 200 eventi a ingresso li­
bero -tavole rotonde, interviste, presentazioni di libri, 
workshop, proiezioni di documentari, concorsi, pre­
rniazioni ernostre-con oltre 400 speaker. Come al soli­

. to si tratta di eventi che intrecciano ìl vecchio mestiere 
del cronista sul campo con le nuove frontiere del gior­
nalismo, quelle che si muovono sul terreno del digitale. 
Ecco perché, nell' arco di così pochi giorni, si potranno 
ascoltare Harper Reed, il34enne esperto di informatica 
che ha avuto un ruolo decisivo nella campagna eletto­
rale di Barack Obama e la blogger cubana Yoani San­
chez, ma anche alcuni tra i più grandi giornalisti inve­
stigativi del mondo. 

APerugiadsaràl'inglese HeatherBrooke, che conIa 
sua campagnaper la divulgazione delle spese dei poli­
tici britannici haportato a una profonda riforma del 
stema parlamentare e Paul Radu, direttore dell'Occrp, 

associazione che riunisce investigatori e gior­
nalisti per indagini internazionali sulla corru­
zione e il crimine. Focus anche sul data jour­
nalism, nuova frontiera dell' informazione che 

. va a caccia di notizie analizzando i numeri e 
sulla protezione delle fonti in un mondo sem­
prepiùconnesso. In questo caso, comeinmol­
ti altri, la parola sarà ceduta agli hacker, da 
Claudio Agosti (in rete Vecna) ad Aron Pilho­

IL LOGO fer, direttore delle Interactive News del New 
Simbolo York Timesche ha fondato un'organizzazione 
ehashtag per sviluppare lacollaborazione tragiornalisti 
del Festival ed esperti di tecnologia. Al Festival partecipe­

ranno anche Emily Bell del Guardian e il cana­

deseMathew Ingram, punto di riferimento internazio­
nale per l'editoria onIine. Ci saranno Lucia Annunzia­
ta, che parlerà dell' arrivo in Italia dell' l1uffington Post 
e Luca Fraioli, responsabile di RSera, il primo quotidia­
no pertablet del nostro Paese. Araccontare quanto, ac­
canto a termini come citizen journalism, storytelling, 
webdoce(yberattivismo, contino ancorailvecchiotac­
cuino e le suole consumate, interverranno i grandi re­
porter. Tra loro Bernardo Valli, che in un incontro con 
Luisella Costamagna, discuterà proprio dell' arte dilli­
viato ai tempi di Internet. Ancora Italia, con la presen­
zadiBeppeServegnini,MarcoTravaglio, FiorenzaSar­
zanini, Lilli Gruber, Riccardo Iacona, Mario Calabresi, 
Concita De Gregorio e Vittorio Zucconi che ricorderà 
Enzo Biagi insieme alle figlie Bice e Carla. Inevitabile 
che si parli di politica, dell'impatto del Movimento 5 
Stelle e deimodi in cui lapolitica comunica, costruisce 
il consenso e forma la rappresentanza (tra gli ospiti 
Matteo Renzi). Tra gli appuntamenti pensati per fare 
chiarezza nei giorni confusi del dopo elezioni, oggi dal­
le 18.30 alle 19.30, quello con il direttore di Repubblica 
Ezio Mauro. Il format sarà lo stesso dello scorso anno: 
domande dal pubblico presente al festival e da t.vjtter 
(hash tag #mauro) .In gergo, una twitterview (in diretta 
anche su repubblica.it) perché al dibattito sul futuro 
del giornalismo e del nostro Paese possa partecipare 
chiunque. Anche chi non sarà a Perugia (programma 
completo su www.festivaldelgiomalismo.com). 
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